
FORESTA VAL GEROLA 209

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità
134 901 I ml 850             
139 610 I a corpo
132 - I-II a corpo

133 510 I-II-III ha 5                 

136 604 I a corpo

137 601 I a corpo
138 801-804 I-II-III a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. 
Improduttivo

12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
30 37,2 0,9 0 8 3,8 4,0 7,4 8,8 12,0 1,0 0,5 113,6 83,9

80 0,95
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Revisione quinquennale degli impianti tecnologici; monitoraggio periodico dello stato di eutrofizzazione e riempimento 
detritico del lago del Culino e della zona umida sottostante

Ulteriore riduzione di UBA che causerebbe un eccessiva riduzione del pascolo

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini non in lattazione, vacche in lattazione, ovi-
caprini non in lattazione, ovi-caprini in lattazione, altri 
equidi

Sistema a pascolo controllato

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

Posizionata in Val Gerola, ad una quota che varia da 1500 metri 
dove si colloca l'agriturismo Bar Bianco a oltre i 2000 dove 
giungono i pascoli al di sotto della Cima Rosetta, ha 
un'esposizione prevalentemente Nord-Est. Formazioni a pecceta 
altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli mesici e a 
pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici marginale 
al pascolo in continuità con le formazioni forestali della particella 
35.
L'alpe ha uno sviluppo principalmente verticale, infatti le stazioni 
d'alpeggio si distribuiscono lungo un dislivello di 500 m, dai 1500 
m dell'agriturismo Bar Bianco posto al piede dell'alpe, agli oltre 
2000 m dell'ultima stazione immediatamente sottostante la Cima 
Rosetta. L'alpe giace su di un alto versante, esposto 
prevalentemente verso Est, con pendenza equamente distribuita 
tra mite e ripida e con accidentalità modesta. Pur non essendoci 
una viabilità di servizio, l'alpe è dotata di una teleferica che collega 
la parte più bassa dell'alpeggio con la parte più bassa dell'alpeggio 
con la Casera di Culino. Grazie anche alla presenza costante negli 
anni dell'attività di alpeggio, il pascolo ha mantenuto buone 
caratteristiche di pabularità, nonostante la presenza diffusa di 
nardus stricta. L'immediata lavorazione del latte appena munto, 
indispensabile per produrre il formaggio Bitto, avviene nei 
caratteristici "Calecc". Si segnalano aree entro cui il carico di 
bestiame non risulta adeguato, la cui condizione è verificata 
dall’importante presenza di felce (Pteridium aquilinum). Si segnala 
altresì la presenza di Nardus stricta.
Un carico di UBA deficitario per un periodo prolungato ha 
comportato, inoltre, un aumento graduale del pascolo arborato e 
del pascolo cespugliato; l’avanzamento progressivo del bosco e 
dello strato di cespuglieto è ben visibile soprattutto nelle zone più 
elevate e meno accessibili.

Descrizione
Manutenzione straordinaria viabilità interpoderale nel tratto Baita del Ven - Lago Culino - Batia della 

Realizzazione di una veranda annessa alla struttura del Bar Bianco a servizio di attività multifunzionali
Realizzare piazzole di mungitura attrezzate

Sfalcio biennale/triennale delle superfici invase da felci e rumex nei pressi dei fabbrici

Manutenzione straordinaria due acquedotti

Manutenzione straordinaria dei punti di abbeverata

Allestimento di percorsi didattici a tema pastorale

COMUNE DI RASURA PART. N. 

LOCALITÀ – ALPE CULINO

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

FORESTE DI LOMBARDIA



FORESTA VAL GEROLA 211

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. 
Improduttivo

12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
11,3 0,2 0,9 5,6 2,8 9,2 2,6 0,0 32,6 20,8

30 1,54
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

SUPERFICI

COMUNE DI BEMA PART. N. 

LOCALITÀ – ALPE DOSSO CAVALLO

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

Revisione quinquennale degli impianti tecnologici

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini non in lattazione, vacche in lattazione, ovi-
caprini non in lattazione, ovi-caprini in lattazione, altri 
equidi

Sistema a pascolo controllato

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

La particella si trova in Val Gerola e sviluppa da 1550 m a 
2000 m di quota, con un dislivello di 450 m ed esposizione 
prevalente N - SO. Formazione a lariceto ai margini del 
pascolo in continuità con le formazioni forestali della 
particella 46.
L'alpeggio si sviluppa da 1550 m a 2000 m di quota, con un 
dislivello di 450 m ed esposizione prevalente N - SO. Le 
due stazioni d'alpeggio sono collocate rispettivamente a 
1500 m (Dosso Cavallo) e a 1800 m (Selvapiana). L'alpe 
giace sulla dorsale che sale al Pizzo Dosso Cavallo, con 
pendenza da mite (<40%) a ripida (40-60%). I pascoli si 
estendono tra i 1560 e i 1920 m di altitudine, alle pendici 
del Pizzo Dosso Cavallo (2061 m). Il contesto 
paesaggistico è quello dei boschi di aghifoglie e arbusteti 
subalpini, con abete rosso, larice, rododendro e mirtillo 
dominanti rispettivamente negli strati arboreo e arbustivo. I 
pascoli sono in prevalenza magri e si esprimono come 
nardeti tipici, con nardo dominante accompagnato da più o 
meno sporadiche presenze di Campanula barbata, 
Potentilla erecta, Festuca nigrescens, Agrostis tenuis. 
Pascoli arborati e cespugliati documentano una 
progressione verso superfici gestite in modo sempre più 
intensivo e che potrebbero giovare di un incremento del 
numero di bestiame caricato. Piccole superfici a pascolo 
dei riposi sono presenti nelle aree di maggior 
frequentazione bovina, contraddistinte dalla dominanza di 
Poa supina, Deschampsia cespitosa e Juncus 
conglomeratus. Notevoli sono le estensioni di bosco 
(pecceta, lariceta) e cespuglieto (rododendro-vaccinieti), 
così come le superfici erose da cinghiali. 

Descrizione

FORESTE DI LOMBARDIA


